
L’ORGANIZZAZIONE DELL’IMPERO CAROLINGIO (PP. 142, 143, 144, 145) 
COMPLETA LA SCHEDA DI CORNELL INSERENDO A SINISTRA LE PAROLE CHIAVE E SOTTOLINEANDOLE NELLA COLONNA DELLA 
SINTESI DEI CONCETTI PIÙ IMPORTANTI: 
 CARLO MAGNO ORGANIZZA IL SUO IMPERO UTILIZZANDO DUE CRITERI: 

1. SUDDIVIDE L’IMPERO IN COMITATI, TERRITORI PIÙ O MENO ESTESI, PER GOVERNARLO MEGLIO: 
• CONTEE, AFFIDATE AI CONTI, CHE AVEVANO QUESTI COMPITI: 

o AMMINISTRARE LA GIUSTIZIA (RISOLVERE LE CONTROVERSIE IN BASE ALLA LEGGE) 
o RISCUOTERE LE TASSE (FONDAMENTALI PER LE SPESE DELL’IMPERO) 
o ARRUOLARE UN ESERCITO E GUIDARLO IN BATTAGLIA 

• MARCHE, AFFIDATE AI MARCHESI: 
o TERRITORI DI CONFINE CHE DOVEVANO ESSERE DIFESE DAGLI ATTACCHI DEI 

POPOLI CONFINANTI 
• DUCATI, AFFIDATE AI DUCHI: 

o TERRITORI GIÀ ESISTENTI PRECEDENTEMENTE, E RISALENTI ALL’ETÀ LONGOBARDA 
2. INSTAURA DEI RAPPORTI PERSONALI CON ALCUNE FAMIGLIE MOLTO POTENTI: 

• INSTAURA UN PATTO DI VASSALLAGGIO…: 
o GLI UOMINI DI POTERE (LAICI O ECCLESIASTICI) GIURANO FEDELTÀ A CARLO 

MAGNO E SI IMPEGNANO A COMBATTERE PER LUI ( DIVENTANO VASSALLI DI 
CARLO); 

o CARLO MAGNO IN CAMBIO OFFRE PROTEZIONE E LA CONCESSIONE DI UN 
BENEFICIO (O FEUDO): 
 IL BENEFICIO CONSISTEVA IN TERRE DA AMMINISTRARE E DA DIFENDERE; 
 ALLA MORTE DEL VASSALLO LE TERRE TORNAVANO ALL’IMPERATORE; 
 LE TERRE POTEVANO ESSERE TOLTE IN CASO DI INFEDELTÀ; 
 IL VASSALLO POTEVA ARMARE UN ESERCITO, PURCHÉ ON CONTRO 

L’IMPERATORE; 
o I VASSALLI PIÙ FEDELI A CARLO MAGNO PRENDONO IL NOME DI PALADINI, PERCHÉ 

VIVONO NEL SUO PALAZZO. 
• …ATTRAVERSO LA CERIMONIA DELL’INVESTITURA, ARTICOLATA IN TRE MOMENTI…: 

o OMAGGIO O ATTO DI SOTTOMISSIONE 
o GIURAMENTO DI FEDELTÀ 
o CONCESSIONE DEL BENEFICIO O FEUDO 

• …E INCARICA I MISSI DOMINICI PER CONTROLLARE I VASSALLI: 
o NEL CAMPO DI MAGGIO CARLO MAGNO RADUNAVA I VASSALLI E GLI ESPONENTI 

DELLA CHIESA; 
o EMANAVA LE LEGGI, CHIAMATE CAPITOLARI, VALIDE IN TUTTO L’IMPERO; 
o INCARICAVA I MISSI DOMINICI: 

 COPPIA DI FUNZIONARI (UN LAICO ED UN ECCLESIASTICO) 
 AVEVANO IL COMPITO DI CONTROLLARE L’OPERATO DEI VASSALLI 
 ISPEZIONAVANO I FEUDI E RIFERIVANO AL RE 

• DÀ GRANDE IMPORTANZA GLI ECCLESIASTICI: 
o GLI UOMINI DI CHIESA ERANO IN GRADO DI LEGGERE E SCRIVERE  CARLO 

MAGNO LI SCEGLIEVA COME COLLABORATORI E AFFIDAVA LORO COMPITI DI 
GOVERNO; 

o I MISSI DOMINICI GODEVANO NELLE LORO TERRE DELL’IMMUNITÀ, E CIOÈ 
DELL’INDIPENDENZA DA QUALSIASI TIPO DI CONTROLLO O DI POTERE DEL RE. 

 
 
 



LA RINASCITA DELLA CULTURA NELL’ETÀ DI CARLO MAGNO (PP. 144-145) 
 
COMPLETA LA SCHEDA DI CORNELL INSERENDO A SINISTRA LE PAROLE CHIAVE E SOTTOLINEANDOLE NELLA COLONNA DELLA 
SINTESI DEI CONCETTI PIÙ IMPORTANTI: 
 CARLO MAGNO RICONOSCE L’IMPORTANZA DELLA CULTURA PER GLI UOMINI DI GOVERNO: 

DECIDE QUINDI DI ISTITUIRE DELLE SCUOLE PER LA FORMAZIONE DEI LAICI E DEGLI ECCLESIASTICI: 
• FA APRIRE SCUOLE IN TUTTI I MONASTERI;    
• FA APRIRE SCUOLE IN TUTTE LE SEDI VESCOVILI (NELLE CITTÀ); 
• FONDA SCUOLE DESTINATE ALLE PERSONE COMUNI NEI VILLAGGI; 
• ISTITUISCE AD AQUISGRANA L’ACCADEMIA PALATINA, CHE RIUNISCE INTELLETTUALI E 

STUDIOSI DI VARIE PARTI D’EUROPA; 
• FAVORISCE LA DIFFUSIONE DEGLI SCRIPTORIA NELLE SCUOLE E NEI MONASTERI, IN CUI I 

MONACI AMANUENSI COPIANO I TESTI ANTICHI; 
• FAVORISCE UN RINNOVAMENTO DELLE ARTI (“RINASCITA CAROLINGIA”): 

o OREFICERIA (LAVORAZIONE DELL’ORO PER TABERNACOLI O RELIQUIARI) 
o MINIATURA (ABBELLIMENTO DEI TESTO CON DISEGNI CHE ORNAVANO LE PAGINE) 

• SI DIFFONDE IL CARATTERE DI SCRITTURA CHIAMATO MINUSCOLA CAROLINA, PIÙ 
LEGGIBILE DEI PRECEDENTI; 

 
• CARLO MAGNO FAVORISCE COSÌ LA NASCITA DI UNA CULTURA EUROPEA COMUNE 

 
ATTIVITÀ A SVOLGERE PER CASA A INTEGRAZIONE DEL CAPITOLO SU CARLO MAGNO: 

• LEGGERE LA FONTE SCRITTA A PAG. 144 E RISPONDERE A TUTTE LE DOMANDE SUL QUADERNO; 
• LEGGERE E STUDIARE LE DIDASCALIE DELLA FONTE ICONOGRAFICA DI P. 149; 
• STUDIARE E SCHEMATIZZARE P. 150 
• SCRIVI UN DIALOGO DI UNA CERIMONIA DELL’INVESTITURA TRA CARLO MAGNO E UN VASSALLO DA METTERE IN 

SCENA  

FORMANO CHIERICI E FIGLI 
DELL’ARISTOCRAZIA 


